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nella memoria
Guida all’Ecomuseo del viaggio
della Bassa Valsugana e del tesino
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Una guida per scoprire l’Ecomuseo del viaggio, un 
viaggio nella memoria dei Comuni della Bassa Valsugana 
e del Tesino per carpirne i tesori artistici, architettonici, 
storici, culturali, ambientali ed antropologici. Numerose 
immagini ed una vivace narrazione condurranno il lettore 
alla scoperta delle tradizioni e del patrimonio, materiale 
ed immateriale, di cui questi antichi borghi alpini 
sono depositari. La guida è il risultato dell’ impegno 
e della collaborazione attiva tra i rappresentanti delle 
9 amministrazioni che, in sinergia, hanno lavorato e 
creduto in questo progetto, che è stato finanziato dai 9 
Comuni e dal G.A.L. Valsugana, dimostrando come sia 
importante conoscere, far conoscere e  valorizzare ciò che 
il territorio offre: la storia di un piccolo mondo, ma con 
peculiarità assai importanti, la natura con i suoi paesaggi 
ancora incontaminati, le attività dell’uomo presenti sia a 
bassa che in alta quota. Uno dei primi obiettivi che si è 
perseguito è stato di fornirne una visione articolata, con 
uno strumento agile, facile da consultare.
Si è cercato inoltre di orientare il visitatore all’apprezzamento 
del territorio, alla conoscenza dei suoi personaggi, della 
sua storia e dei ritmi naturali della vita di montagna e 
di offrirgli l’opportunità di trovare suggerimenti per le 
numerose escursioni che si trovano nella zona.
La presenza di una rete escursionistica coerente e 
ragionata darà sicuramente uno spunto in più a chi 
sceglie di visitare questi luoghi, prestando attenzione a 
ciò che spesso non si vede e non si conosce. 
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L’Ecomuseo del Viaggio si estende 
da Villa Agnedo a Castello Tesino 
comprendendo parte della Valsugana 
Orientale e la Conca del Tesino. Con 
la sua istituzione si vuol proteggere 
il suo prezioso paesaggio e, al 
contempo, “condividere” il territorio 
con tutti coloro che vengono a visitarlo, 
anche dall’estero. Lo scopo della sua 
istituzione è la salvaguardia di sentieri 
della storia, di paesaggi e di ambienti 
naturali preziosi con molti aspetti rari ed 
interessanti, la custodia di significative 
testimonianze culturali. In epoche 
remote ha visto la presenza di cacciatori 
mesolitici e di popolazioni retiche, la 
dominazione romana che ha percorso 
il territorio con la via Claudia Augusta 
Altinate, e, in tempi più recenti, quella 
veneziana ed asburgica. La lunga storia 
della zona è documentata da molte 
testimonianze di varie epoche, che sono 
state gelosamente conservate negli 
archivi comunali. Il paesaggio naturale 
si è gradualmente modificato: la regione 
è, come già detto, abitata da millenni, e 
si è così creato un paesaggio “culturale” 

che, unito ai biotopi naturali spontanei, 
costituisce uno straordinario mosaico 
paesaggistico. I corsi d’acqua dal flusso 
primitivo, i manti erbosi delle malghe, i 
boschi misti di latifoglie, la vegetazione 
che colonizza le pendici montane e le 
zone paludose sono diventati biotopi 
preziosi, rifugio di specie animali e 
vegetali anche rare.
L’arboreto, il Centro di Documentazione 
del Lavoro nei Boschi, il Museo Casa 
de Gasperi, la Fucina, l’antica latteria 
sociale, il costituendo Museo delle 
stampe e le numerose altre opere di 
ristrutturazione di antichi manufatti, 
interessanti le attività di un tempo, 
sono dei recuperi di pregio da proporre 
al visitatore curioso e desideroso di 
conoscere. La guida dell’Ecomuseo 
del Viaggio è il primo passo che i nove 
Comuni convenzionati propongono per 
presentare i propri elementi distintivi e le 
proprie peculiarità. 
E’ stata voluta tascabile per essere 
strumento di consultazione agile e 
veloce da portare con sé nei vari 
percorsi di visita 

PRESENTAZIONE

Natura, cultura
e tempo libero:
un “trio” di successo



ECOMUSEO DEL VIAGGIO:



I PAESI DELLA
BASSA VALSUGANA
E DEL TESINO
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samone
tra castagni secolari e 
boschi di conifere
Nel verde anfiteatro ai piedi del Monte 
Cima, l’abitato di Samone è circondato 
da secolari castagni e boschi misti 
di conifere e costituisce la base di 
partenza per indimenticabili escursioni 
nella meravigliosa catena del Lagorai.
Protetto a Nord dal Monte Cima, 

un’economia dai molti volti
Grazie quindi alla ottimale situazione 
climatica e alla favorevole posizione 
geografica, da sempre l’economia 
samonata si fonda sull’agricoltura. In 
passato oltre all’allevamento zootecnico 
familiare e alla gelsi-bachicoltura, 
si coltivavano mele, pere spadone, 
marroni, uve, graspati, di pregiata qualità 
e destinati ai mercati nazionali ed esteri. 
In paese erano presenti due magazzini 
di raccolta uno privato e l’altro del 
consorzio di produttori associati.
Negli ultimi decenni si è assistito ad una 
riscoperta e ad una ripresa dell’attività 
agricola, con una fiorente produzione di 
piccoli frutti. Inoltre, benché il numero 

contenuto dolcemente ad est dal Col dei 
Lini e ad ovest dal Col dei Boli, offre un 
microclima ideale in qualunque stagione, 
con inverni tiepidi e soleggiati ed estati 
asciutte e fresche. La piacevolezza della 
temperatura, la tranquillità dei luoghi e la 
posizione dominante che offre piacevoli 
scorci sulla vallata invita ad esplorare i 
percorsi panoramici con possibilità di 
circuiti che si dipartono dal paese.

delle aziende zootecniche sia diminuito 
rispetto al passato, la consistenza 
numerica dei bovini rimane di una certa 
importanza. Gli allevatori contribuiscono 
inoltre a tener vive le attività delle malghe 
del Lagorai e la tradizione lattiero-
casearia di un tempo. Questo rinnovato 
rapporto con la terra ha favorito la 
permanenza della popolazione che così 
coltiva anche il proprio radicamento al 
paese e alla montagna. Sul territorio 
sono presenti le malghe Regaise, Cima 
e Presata, oggi adibite a bivacco. In 
passato, altro perno dell’economia 
del paese, come del resto dell’intera 
area del Tesino, era l’emigrazione: 
anche i Samonati, infatti, si dedicarono 
al commercio girovago di “minute 
mercanzie, di carta e altro”. In ambito 

europeo, l’emigrazione stagionale era 
soprattutto rivolta alla Francia; quella 
transoceanica, aveva invece carattere 
permanente e, a partire dal 1875 fino alla 
prima guerra mondiale, era indirizzata 
prevalentemente al Brasile.

gli spazi del sacro
Di particolare interesse storico-artistico 
è la Chiesa cimiteriale di San Donato, 
che sorge discosta dal paese, ai piedi 
della conca di Samone. I Samonati la 
chiamano “ciesa vecia” per distinguerla 
da quella parrocchiale costruita nei 
primi decenni del 1900. Si ipotizza 

loc. Cristo d’Oro: monumento ai caduti di tutte le guerre

Panoramica su Samone

Malga Monte Cima

La Chiesa di S. Donato
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che sia sorta alla fine del XII secolo. 
Durante gli ultimi restauri (1975), per 
opera soprattutto dell’allora parroco 
don Daniele Dalsasso e di volenterosi 
cittadini, fu rinvenuto sulla facciata un 
interessante rosone ligneo che risale 
al 1500. Allo stesso periodo si farebbe 
risalire anche il ciclo di affreschi interni 
alla chiesa, che raffigura la SS. Trinità, 
i SS. Antonio Abate e Rocco mentre il 
grande San Cristoforo presente sulla 
facciata sud della chiesa a destra 
dell’entrata è datato 1355.
La “ciesa nova”, cioè la Chiesa 
parrocchiale di S. Giuseppe, consacrata 
nel 1929, conserva un interessante e 

prezioso ciclo di affreschi del pittore 
polacco Anton Sebastian Fasal, 
considerato unanimemente il capolavoro 
dell’artista. Tra gli affreschi ricordiamo la 
Via Crucis, l’annunciazione, la natività, 
la presentazione di Gesù al tempio e la 
fuga in Egitto.
Notevole anche il Capitello ai Trisotti, 
eretto in onore di S. Rocco e della 
Madonna della Concezione come voto 
impetratorio per la cessazione del colera 
del 1855, che, nel solo mese di luglio, 
provocò 15 morti in 6 giorni. Numerosi 
altri capitelli sono disseminati lungo le 
vie del paese, a testimonianza della fede 
degli abitanti.
Samone ospita anche una piccola 
comunità protestante, costituita 
da un gruppo di immigrati alla fine 

dell’Ottocento; ad essa aderirono alcuni 
abitanti dei borghi circostanti.
In località Cristo d’Oro si trova infine il 
monumento ai caduti di tutte le guerre, 
inaugurato dal Gruppo Alpini di Samone 
il 2 agosto 1970.

sulle tracce
della grande guerra
Sul Monte Cima, dove, il 26 maggio 
1916, fu combattuta una grande battaglia 
riportata in prima pagina dal Corriere 
della Sera, con una rievocazione artistica 
di Achille Beltrame, sopravvivono 
numeroso testimonianze della Prima 

Guerra Mondiale, commemorata 
annualmente dal gruppo A.N.A locale.
Negli anni ’50 e ’60 in questi stessi 
luoghi era attiva una cava di quarzo che 
dava lavoro a molti uomini del paese. 
Sono ancora evidenti i siti di scavo e 
parte delle attrezzature utilizzate per il 
trasporto del materiale.

La Chiesa di S. Giuseppe

Capitello ai Trisotti

Le trincee sul Monte Cima
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Itinerari alla riscoperta del Patrimonio storico

> Monte Cima fronte di Guerra nel 1916
> chiesetta di San Rocco

Itinerari alla riscoperta del Sacro
> Chiesa di San Giuseppe con affreschi di A. Fasal
> Chiesa di San Donato
> capitello ai Trisotti
> monumento ai caduti di tutte le guerre al Cristo d’Oro

Itinerari alla riscoperta delle Malghe e degli Antichi  Mestieri
> Malga Regaise
> Malga Presata
> Malga Cima

la via Claudia Augusta Altinate

Altri elementi di rilievo:
L’estrazione mineraria
La comunità protestante

da non perdere
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I PAESI DELLA BASSA VALSUGANA E DEL TESINO: 
INQUADRAMENTO

COME ARRIVARE

IN AUTOMOBILE DA TRENTO
SS 47 della Valsugana in direzione Padova-Venezia per 39 Km. Uscita a Strigno e 
SP78 in direzione Tesino.

IN AUTOMOBILE DA PADOVA:
SS47 della Valsugana in direzione Bassano-Trento per 85 Km. Uscita a Strigno e 
SP78 in direzione Tesino.

IN AUTOBUS:
Collegamenti da Trento, stazione autocorriere (orari: www.ttspa.it)

Materiale supplementare riguardante gli hotel i ristoranti come pure prospetti 
e volantini informativi sono a disposizione presso gli uffici territoriali dell’A.P.T. 
Valsugana  Lagorai Terme Laghi (info@valsugana.info - www.valsugana.info)
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COMUNE DI
SAMONE
Altitudine: 673 m (casa comunale)
Superficie: 4,89 kmq
Abitanti: 494
Festa patronale: 19 marzo, S. Giuseppe
Per ulteriori informazioni: Municipio, Via Nuova Superiore 11 - 
38059 Samone, Italia. Tel. +39 (0461) 762033 - A.P.T. Valsugana 
Lagorai Terme Laghi Via Dante 10 - 38053 Castello Tesino, Italia, tel. 
+39 (0461) 593322.
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appunti
di viaggio






